
Ferrovia sopraelevata
c'è un progetto già pronta
Sarà illustrato stasera all'assemblea pubblica nella sede della Misericordia
indetta dal comitato " ontecatiniunasola". Eccole principali caratteristiche
di Luca Signorini
1 MONTECATINI

Raddoppio dei binari a piano
strada oppure in sopraelevata,
questo è il problema. Da qui so-
no nate le discussioni delle ulti-
me settimane, da qui si sono
costituiti due comitati:
"Montecatininunasola" e il Co-
mitato per il territorio a Pieve a
Nievole. La prima soluzione è
sostenuta da Rete ferroviaria
italiana (c'è il progetto definiti -
vo nella tratta Pistoia-Monteca-
tini, fino alla stazione di piazza
Italia), la seconda verrà presen-
tata stasera alle 21 nei locali del-
la Misericordia di via Cairoli.

All'appuntamento l'unico re-
latore è Roberto Cianciosi, ar-
chitetto specializzato in proget-
tazione industriale (in passato
dipendente Breda), autore cir-
ca otto anni fa di uno studio per
la realizzazione di una

"sopraelevata parziale" nei 4
chilometri di ferrovia tra la Co-
lonna (a Pieve) e viale Da Vinci
(zona ippodromo, a Montecati-
ni).

«Un'ipotesi fattibile, neppu-
re troppo complicata da un
punto di vista tecnologico - di-
ce - la spesa sarebbe inizial-
mente un po' più alta rispetto a
quella del raddoppio a raso
(200 milioni di euro tra Pistoia
e Montecatini, ndr, i costi però
scenderebbero in considerazio-
ne delle opere accessorie alla
viabilità e alla manutenzione
futura. La sopraelevata sarebbe
sorretta da piloni ogni 25 metri,
uno spazio che consentirebbe
la creazione di strade fino a 6
corsie».

La rete ferrata attuale arriva
alla Colonna già più alta del pia-
no strada e prosegue con una
lieve discesa fino a poco prima
delle ex Officine Minnetti, poi
da piazza Ventisette Aprile a

Pieve fino a via Marruota a
Montecatini si trova a raso, da
quel punto torna a salire. Spie-
ga Cianciosi: «La mia proposta
è proseguire con la sopraeleva-
ta nel chilometro tra ex Minnet-
ti e il passaggio a livello di fron-
te al casello autostradale, sul
territorio di Pieve, con una pas-
serella pedonale come prolun-
gamento del ponte della Conbi-
pel, all'inizio di via Marconi,
per attraversare la strada regio-
nale e il torrente Nievolina e
scendere sotto i binari. Nei suc-
cessivi 400 metri i binari ridi-
scendono per evitare il viadot-
to che collega piazza Italia con
l'Al l ed entrare nella stazione
Montecatini - Monsummano.
Superatala banchina dello sca-
lo la ferrovia torna a salire nel

uno dei disegni del progetto della ferrovia sopraelevata : qui siamo a Pieve a Nievole

tratto di 300 metri fino a via Tri-
poli, dove se necessario dovrà
essere leggermente deviato il
corso del torrente Salsero. Da
qui tutta sopraelevata passan-
do da via del Salsero e via Mar-
ruota, per arrivare in zona ippo-
dromo: alla stazione Monteca-
tini Centro ho previsto la realiz-
zazione di scale per raggiunge-
re il livello dei binari».

L'idea progettuale è tornata
d'attualità nel 2014, quando il
decreto Sblocca Italia ha previ-
sto i fondi per la mega opera.
«Così ho tirato fuori dal casset-
to lo studio, illustrandolo ai sin-
daci di Pieve e Montecatini, al
Partito democratico e Movi-
mento 5 Stelle, oltre alla dire-
zione di Firenze di Rfi», chiude
il professionista.
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